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Ls ccossì dei caltolici in [talia 

(Dall’ Osservatore Romano) 

Sono già compiute le elezioni amministra- 
tive in Italia. 

La nota caratteristica predominante in 
queste elezioni è stata determinata dai suc- 
cessi che vi hanno conseguito i cattolici, 
ove soli, ove congiunti ad elementi più tem- 
perati di parte liberale. 

Chiamiamo modestamente successi, e non 
trionfi 0 vittorie, questi risultati dei catto- 
lici nelle elezioni amministrative, perché, 
come abbiamo detto altre volte, comincia 
adesso per noi il periodo di azione pubblica, 
dopo quello di resistenza passiva e di orga- 
nizzazione preparatoria. Se non andiamo 
errati, tale è il sentimento generale dei 
cattolici italiani, e particolarmente di quelli 
che più si adoperarono per condurre î cat- 
tolici alle incruente lotte elettorali. e che 
da queste uscirono con maggiori suffragi. 

lodipendentemente da quella doverosa 
modestia, che in pubblico e in privato deve 
pur sempre animare un vero cattolico, è 
necessario, secondo noi, indagare attenta- 
mente tutto le cause, sì nel loro complesso 
come nel loro dettaglio, che ci addussero a 
simili suecessi, sia per vedere quale è la | 
nostra forza effettiva, per non lasciarci tra- 
scinare da funeste illusioni, sia per cono- 
scere se e quanto sono tuttora forti i nostri 

avversari, per non addormentarci sui con- 

quistati allori. — a ; 

Noi, pei primi, fra queste cagioni ravvi- 

siamo e ponderiamo la santità della nostra 

causa; la rettitudine delle nostre intenzioni, 

I 

la efficacia della nostra organizzazione, la | 
compattezza dei nostri propositi, la concor- | 
dia dei nostri amici, e più tutto l’aiuto 
speciale di Di e la benedizione feconda del 
suo Vicario in terra. 

Ma bisogna esser giusti e circospetti: i 
successi ottenuti sono nella loro pratica 
entità o nelle loro effettive proporzioni, e 
quasi diremo nella loro fulminea rapidità, 
alquanto superiori alla. efficacia intrinseca 
delle suesposte cagioni, in ordine principal- 
mente alle difficoltà del momento e alla 
importanza degli avversari. 

Noi non disprezziamo e non deridiamo 
i nostri nemici: noi anzi potremo qualche 
volta esagerarne la forza, ma non facciamo, 
come essi fanno verso di noi, poichè appieno 
comprendiamo la sinistra influenza che pos- 
sono esercitare l’errore ed il male, massime 
in tempi, come i nostri, di passioni politiche 

e di agitazioni antireligiose e antisociali. 
Laonde, noi abbiamo rilevato, e franca- 

mente lo constatiamo, che due altre non ‘ 
meno rilevanti cause hanno concorso con 
notevole inftuenza a. determinare e a pro- 

durre i successi che abbiamo conseguito. 

Anzitutto, sono a considerarsi le profonde 

e molteplici divisioni che esistono al pre- 

sente nel campo liberale: in secondo luogo 
è a notursi quella specie di spavento, che 
adesso incute in tanti }' avanzarsi continuo 

dei partiti estremi, che si possono compen- 

diare nel radicalismo nella. politica, e nel 
socialismo nella società. 

In tanti luoghi pertanto noi abbiamo 
combattuto. nemici divisi, come abbiamo 
avuto, non ‘alleati convinti, ma coadiutori 
interessati, Ben. si. sa quanto .il. pericolo 
comune possa momentaneamente accordare 
elementi i più disparati ed eterogenei, come 
è noto che, passato il primo momento del 
timore, tanti e tanti, ritornano, come suol 
dirsi, agli antichi amori. 

Si va dicendo che il liberalismo è vinto, 
e qualcuno.aggiunge che è già schiacchiato, 
mentre i liberali dicono che è il radicalismo 
che è stato vinto e disfatto. Quanto a noi, 
siame intimamente convinti che in dire 
questo si cada in una. doppia. illusione, 
poiché l’idea liberale non si è ancora pie- 
Bata all'idea cattolica, come il proposito 
«radicale non ha per nulla ceduto alla teoria 
Iberale, Non siamo alle conversioni : siamo 

tutt'al più a qualche fermata, a qualche 
transazione nella sfera dei fatti, a qualche 
condiscendenza nell'ordine amministrativo, 

Il liberalismo si raccoglie, il. radicalismo 
aspetta e il socialismo s1 prepara. Nessuno 
di questi ha deposto, o vuole, deporre le 
armi: e tutte queste armi sono in ultima 
analisi rivolte contro di noi. i 
Faremmo torto alla perspicacia dei cat- 

tolici italiani, se da tali fatti e da tali 
premesse noi volessimo trarre conseguenze, 

; «Viva Tizio! viva Caio!» tanto per istor- , 

: fede; perchè le nostre camicie rosse, le no- ; 
. stre ghirlande, i nostri nastri scarlatti, neri, 

le quali formulate nettamente potrebbero 
apparire consigli, soggerimeuti, avvertenze 
od anche istruzioni. Segnalato il ‘pericolo, i 
cattolici italiani, pur sempre mantenendosi 
sotto la guida suprema del Papa e sotto 
l'autorevole magistero dell’Episcopato, come 
seppero sapientemente aspettare fin qui l'ora 
propizia, per una energica azione, sapranno 
egualmente. svolgerla con. identica energia e 
con oculata prudenza, ora, che i loro primi 
sforzi sono; stati.coronati di, sì lieti successì. 

“DRIINIA 

IL QUARTO D'ORA DEI CLERICALI 

Convien dire che veramente .sia il nostro 
quarto .d’ora, giacchè non: ci ricorda..mai 
che gli avversari abbiano come adesso reso 
giustizia agli uomini nostri e. alla: nostra 
fede. 

Il Corriere Toscano di Livorno, che su 
questo argomento scrisse due notevoli arti- 

i coli, ne pubblica un terzo nel n. 118 del 30 
luglio, per replicare al. Dovere, che gli attri- 
bul.una parte di colpa delle « conseguenze 
reazionarie » per il « costume monarchico- 
costituzionale che indossa ». 

Ecco qualche brano della replica del fo= 
glio radicale livornese : 

« ..., Credete voi, o amici del Dovere, che 
il berretto frigio m’impedirebbe di giudicare 
con diversi criteri questo audace e giovane 
partito clericale, nel quale voi non sapete 
vedere e giudicare e apprezzare null’ altro 
all'infuori dei salmi, delle giaculatorie, delle 
medagliette, dei gonfaloni, e nel. quale io 
ammiro le forti qualità di battaglia e di di- 
sciplina, di coerenza e di logica, tutte cose 
che noi non possediamo più, tutte. qualità 
che,in noi. si sono atrofizzate nell’abuso e 
nel malo uso del: potere? 

Sta bene: i salmi, le gia-ulatorie, le me- 
dagliuzze, i gonfaloni... tutta chiticaglieria 
— dite voi — e se vi fa piacere lo dico an- 
ch'io — che non ha nessun valore positivo. 
‘Ma credete che abbia. un valore : molto 
maggiore la nostra chincaglieria patriottica? 
Cari miei, da. che. l’Italia è ricostituita in 
nazione, ne abbiamo fatte anche noi la no- 

stra parte di processioni, con le bandiere, 
con le musiche, con le medaglie, con le ca- 
micie rosse, coi reduci, coi figli dei reduci, 
coi nepoti dei reduci. Solamente alle nostre 
processioni patriottiche -— se non ci ven- 
gono a centinaia gli agenti di pubblica si- 
curezza — non ci vien più nessuno, mentre 
a quelle altre processioni il popolo va più 
che mai, e di che tintal » 

Che effetto curioso devono produrre que- 
ste parole negli anticlericali di mestiere! 

Il Corriere pren poi a indicare per quali 
ragioni i popoli vanno alle processioni reli- 
giose e non alle patriottiche, 

Leggete : 
«Ci vanno perchè dietro tutta quella 

chincaglieria, che fate bersaglio delle vostre 
sbagliate ironie e delle vostre:non sincere 
invettive, c è della gente che combatte sul 
serio, perchè sa donde viene e sa dove vuole 
andar. i 

E sapete perchè alle nostre commemora= 
zioni, ai nostri discorsi non vengon più? 
Perchè dietro la nostra chincaglieria, dietro 
la nostra gioconda retorica quarantottina, 
c'è della gente che lavora una settimana, 
per far baldoria un mese; perchè dietro gli 
syentolii delle nostre bandiere c’è della 
gente che non crede più .a nulla e urla 

dirsi e per darsi )’ illusione ‘di avere una 

turchini, bianchi, non hanno mai nascosto 
nè riesciranno a nascondere mai tutta la 
ridicolaggine dei nostri puerili dissidii, tutta 
la giocondità del nostro carattere fazioso, 
tutto il cinismo dei nostri sentimenti arti- 
ficiali, 

Scusate, sapete; ma se non. parlassimo 
apertamente tra noi, dovremmo forse parlar 
franchi ai Comizii popolari? Si starebbe 
freschi! » 

Il Corriere Toscano conclude : 
« Lo so: se si potesse proclamare una re- 

ubblica anticlericale, la cosa sarebbe liscia. 
D miei cari, anche se la mia nonna avesse 
avuto i batti sasebbe stata... mio nonno, Per 
ora, se non vi spiace, sono assai più i cleri- 
cali che i repubblicani. C°è di più: in certe 
patti del Veneto i clericali sono anche re- 
pubblicani federalisti. » 

Fior di margherita, 
O primavera, gioventù dell’anno, 
O Sapol, giovinezza della vita | 

La tassa di famiglia a Roma 

La felicità dei redenti romani si può de- 
sumere anche dalla seguente lettera che 
scrivono al Fanfulla, il quale la pubblica 
nel suo numero di sabato u.s.: 

« Egregio signor Direttore, 

Ella che si occupa spesso, con amore, di 
di cose finanziarie, ha mai avuto occasione 
di dare uno sguardo alle disposizioni che 
reggono in hema l'applicazione della tassa 
di famiglia? — Ebbene, mi permetta di chia- 
mare su tale argomento la sua attenzione, 
e vedrà che v ha abbondante materia di 
opportune osservazioni, per la stampa che 
ama occuparsi degli interessi dei cittadini. 

In tutti i paesi civili, ove. si applicano 
tasse dirette, la base, l’ oggetto della tassa — 
sia il reddito, sia il capitale, sia l’agiatezza 
in genere, sia un fatto materiale, come le 
porte e le finestre — viene determinato da 
speciale giudizio, previo dibattito tra l’a- 
gente del fisco e il contribuente. 

E° ciò che avviene presso di noi per l’ ap- 
plicazione della tassa di ricchezza mobile. 
L'agente fiscale con apposito avviso perso- 
nale notifica a ciascud contribuente il red- 
dito per cui crede poterlo. tassare; ed il 
contribuente ha aperto 1’ adito a far sentire 
le sue ragioni presso un tribunale di prima 
istanza, un tribunale d’ appello, ed in molti 
casi presso un tribunale che potrebbe dirsi 
di Cassazione, E’ solo esauriti siffatti giu- 
dizi, che il reddito dall’agente fiscale tro- 
vato, diventa definitivamente accertato per 
la tassazione. 

Per la tassa di’ famiglia in Roma si è 
fatto a meno di tutto ciò. La Giunta muni- 
cipale formula l'elenco delle famiglie che 
giudica debbano essere tassate e ne deter- 
mina la classificazione, che vuol’dire 1’ en- 
tità della tassa da cui ciascuna deve essere 
colpita ; e senza fare al contribuente alcuna 
personale notificazione, che lo avverta al- 
_meno della tegola che gli sta per cadere 
tra capo e collo, si limita a pubblicare per 
otto giorni quell’ elenco all’ albo pretorio. 

Se tramezzo all’infinita varietà di avvisi 
che giornalmente si pubblicano, il cittadino 
— che ha diritto d: attendere alle proprie 
occupazioni, anche!quando gli piaccia di as- 
sentarsi da Roma, e non ha l'obbligo di 
dedicarsi esclusivamente al mestiere di con- 
tribuente municipale — non ha possibilità 
o dimentica di andare in Campidoglio ad 
esaminare quell’ elenco, egli, senza nulla 
aver saputo, senza aver avuto mezzo di far 
sentiro le sue ragioni, si vedrà capitare a 
casa l’invito — questa volta personale 
molto preciso — dell'esattore, e dovrà pa- 
gare, sia o nun sia la tassa giustamente , 
dovuta, 
Nè miglior trattamento è fatto al citta» 

dino che abbia potuto usare la diligenza di 
andare ad esaminare l'elenco in cui si trova 
tassato, e ereda suo diritto reclamare con- ‘ 
tro la tassa impostagli. Perchè sa, egregio 
direttore, chi è giudice dei reclami? — Il 
Consiglio comunale, di cui è elemento pre- 
cipuo la Giunta che ha tassato; la quale 
viene così ad essere giudice e parte. Sarebbe 
presso a poco come se dei reclami in ma» . 
terla d'imposta di riechezza mobile si fa- 
cesse giudice |’ agente delle tasse, Senza 
notare che il Consiglio giudica dei reclami 
nella sessione di primavera; mentre intanto ‘ glio, esprimendo però il voto che venga un 

i giorno in cui tolti gli equivoci, e tolto il il ruolo di tassa di famiglia emesso in au- 
tunno ha la piena sua esecuzione, e chi vi 
è inserîtto:— abbia o non abbia reclamato | 
— deve pagare. 
È non finisce qui la storia. Ben altre con- 

siderazioniì potrei esporle, signor direttore, 
se sì trattasse di entrare nell’ esame del 
modo come è osservato il precetto della giu- 
stizia distributiva nel ripartire il carico 
della tassa di famiglia, E' un esame che, se 
ella vorrà permettermelo, farò un’altra 
volta. Ora stando nel tema delle norme che 
disciplinano l'applicazione della tassa, mi 
limiterò ad aggiungere, che per essa si sono 
persino create delle responsabilità solidali, 
che non so quanto sieno in armonia coi 
principii generali del diritto anche in ma- 
terla tributaria. 

Conosco un individuo che, essendo qual- 
che anno fa in discreta fortuna, era colpito 
dalla tassa di famiglia, ma caduto nella più 
assoluta miseria viene uggi sussidiato e ri- 
coverato nella casa di un suo lontano pa- 
rente. Ebbene, a codesto lontano parenta 
si richiede la tassa che quell’individuo più 
non può pagare, perchè tutti gli individui 
che compongono la famiglia sono solidal- 

mente tenuti al pagamento della tassa. Ed 
i casi analoghi, anzi identici abbondano nei 
fasti dell’applicazione della tassa di famigla 
in Roma. i 

Per queste mie osservazioni. non creda, 
egregio Direttore, che io sia un contribuente 
ribelle; nessuno. anzi è più di me persuaso 
che il pagare le tasse allo Stato come agli 
enti locali, più ancora che un obbligo ' le- 
gale, è dovere di onestà; ma bisogna che 
le tasse siano giustamente distribuite e che 
nelle modalità della loro applicazione non 
costituiscano un’offesa al diritto: che ha 
ognuno di difendere il proprio interesse, ‘- 

Se Ella, signor Direttore, ‘vorrà pubbli- 
care questa mia, per la lunghezza della 
quale le chiedo venia — farà cosa utile e 
grata a tutti gli abitanti di Roma. 

Devot.mo 
F. G.» 

Per il X.X.V della breccia 

I giornali liberali pubblicano il programa 
delle loro feste che dal 17 settembre ‘an- 
dranno fino al 2 ottobre, almeno come spe- 
rano essi. 

Il Fanfulla fa la seguente proposta di 
aggiunta a quel programma; ‘e la proposta 
vale un Perù per provare la ‘g....rande fe- 
licità che ha portato a Roma la setta mas- 
sonica, privando la città dei Papi fin del 
l’acqua. 

Incredibile, ma vero. Ecco la proposta del 
Fanfulla : 

« E permesso di dare un suggerimento al 
sindaco ? 

Avvicinandosi l’.epoca delle feste non sa- 
rebbe opportuno invitare la . Società del- 
l'Acqua Marcia a_ rinnovare il sistema di 
conduttura della fontana. di Termini. Dai 
rubinetti zampilla pochissima acqua da 
alcuni . poi non zampilla. affatto. E non 
dico nulla dello zampillo centrale che 8’ in- 
nalza solo tre o quattro metri, mentre quello 
dell’ antica fontana. di mostra s’ elevava fino 
alla meravigliosa altezza di venti. 

Sarebbe poi gran. male se a quei.famosi 
leoni di gesso che circondano. la. vasca si 
desse una mano di vernice? 

A. Firenze, nei giorni di festa, si ricorre 
al maggior Getto: perchè non chiediamo 
noi pure aiuto a quel distinto ufficiale per 
la festa del Venti Settembre, che è ‘anche 
festa militare ? » 

1120 Settembre nel Municipi fi Modena 
Scrivono da Modena 2: 

Oggi alle ore 13 si è radunato il Consiglio 
, Comunale. Erano presenti 30 Consiglieri. 
Degli amici nostri mancava l’assessore conte 
De Volo, il. commendatore; marchese Ran- 
goni, assenti per motivi -di famiglia, ed il 
comm. Campioli ammalato. 

Presiedeva il sindaco, capitano Malmusi. 
Aperta la seduta ..il. Sindaco. disse che 

primo oggetto. all’ Ordine del Giorno era.la 
mozione dei Consiglieri Vecchi, Zannini, Ri- 
ghetti, Riccardi e Benucci, sull’ intervento 
della. Rappresentanza Comunale alle feste 
del XX settembre in Roma. 

Il Sindaco disse che la Giunta faceva sua. 
la proposta, che .ora sottoponeva al Consi- 

dissidio esistente, 1’ intero Consiglio. Comu- 
nale potesse applaudire concorde alla data 
del XX settembre, data che ricorda l’unione 
di Roma all'Italia e l’unità della Patria, 
raccomandò vivamente la concordia. 

Dicde quindi la parola al. consigliere 
Vecchi, il quale disse che la sua mozione 
era di quelle che si discutono ma si appro- 
vano. Volle dimostrare, lui anticlericale e 
massone, che i liberali. volevano .la libertà 
del Papa come Capo della Religione Catto- 
lica; che il Papa non fu mai così. libero 
come oggi che non ha più il temporale, sî 
disse rispettoso della coscienza e delle opi- 
nioni di tutti e finì proponendo un Ordine 
del giorno che applaudiva alla determina- ‘ 
zione del Sindaco di partecipare  ufficial- 
mente ‘alle feste del XX settembre, confe- 
rendo ad esso mandato di attestare nel modo 
iù alto «di vincolo ‘indissolubile che la 
ega Modena alla nostra patria ed a Roma 
Capitale ». 

essuno dei consiglieri presenti avendo 
presa la parola il. Sindaco dichiarò chiusa 
la discussione, Disse già d’aver ricevuto in 
precedenza una. dichiarazione firmata dai 
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consiglieri Rossi-Veratti — Caroli — Bar- 
beri— Ferrari Domenico del seguente tenore : 

« Noi sottoscritti Cattolici in tutto e per 
tutto col Papa dobbiamo essere e_siamo 
contrari alla proposta del consigliere Vecchi, 

« Ci asteniamo da ogni discussione in 
proposito per non uscire dal campo ammi- 
nistrativo proprio di questo Consiglio. 

« E ci asteniamo altresì dal voto per ri- 
guardi amministrativivi, » 

Il sindaco annunziava poi di avere rice- 
vuta un’altra dichiarazione firmata dai con- 
siglieri Amath, Bentivoglio, Bruini, Pignatti, 
Messori, Fedrezzoni, Gambiglioni,. Zoccoli, 
Valenti e Bartolucci del tenore seguente: 

«I sottoscritti ritenuta che la coscienza 
non permette loro di votare la mozione 
Vecchi, Riccardi ed altri, anche perchè in- 
formata ad uno spirito politico, che a loro 
avviso, non può non inasprira il dissidio fra 
la Chiesa e lo Stato, dissidio riconosciuto 
universalmente come grave iattura della 
cara nostra patria. 

« Ritenuto che il Consiglio non è sede 
per discussioni e voti politici ; 

« Si astengono dal voto, come si sono a- 
stenuti dalla discussione. » 

La lettura dei due ordini del giorno fir- 
mati da 13 dei nostri, fu accolta da una 
arte del pubnlico anticlericale, mentre 
altra parte applaudiva. 

Il sindaco ammonì severamente il pub- 
| blico, risoluto a far sgombrare la sala anche 

colla forza qualora si fossero rinnovate le 
scene poc'anzi avvenute. 3 

Fattasi la calma e presentato l' ordine 
del giorno dei brecciaiuoli l’Ass. Tacoli di- 
chiarò egli pure di astenersi. 

Nuovi fischi, nuove urla, e nuove minac- 
cie del Sindaco che ordinò lo sgombro della 
sala. | 

Fattasi però di nuovo la calma, sorse il 
consigliere liberale avv. Pagani, e prendendo 
occasione dalla dichiarazione dell’Assessore 
Tacoli (dei nostri) incominciò una filippica 
contro i due assessori cattolici restii l'acoli 
e De-Volo (assente) additandoli al Sindaco 
uasi fossero indegni di far parte della 
iunta e pretendendo riaprire la discussione 

già chiusa per consenso del Consiglio. | 
Il sindaco allora intimò al cons. Pagani 

di tacersi e gli tolse la parola, dicendo che 
non avrebbe permesso che si riaprisse la 
discussione. 

Il Pagani voleva protestare, ma il sindaco ’ 
forte del suo diritto e cosciente del proprio 
dovere, gli tolse la parola. 

Messa ai voti la protesta Vecchi, ottenne ' 
16 voti su 30 essendosi i 14 nostri presenti 
astenuti. 

I liberali visto l’esito meschino della vo- 
tazione vollero infirmarla dicendo che la 
protesta non era passata, allo scopo evi- 
dente di dar luogo ad una crisi, ove effet- 
tivamente la proposta fosse stata respinta. 

. «Il sindaco allora mostrandosi lunganime 
accordò la controprova, la quale confermò 

i I6 voti favorevoli. 
Vista la mala parata i più chiassosi fra 

i dimostranti lasciarono l'aula, masticando 
amaro contro la indipendenza ed equità del 

| sindaco, al quale 2 consiglieri liberali ave- 
vano prima prodigati encomi come uomo di 
idee liberali, di provato galantominismo, ecc. 

Dopo di che la seduta proseguì tranquilla 
| senza incidenti. 

Il contegno dei nostri consiglieri ha fatto 
ottima impressione. in città, ed altrettanto 
la condotta correttissima. ed equa del sin- 
daco Agostino Malmusi, 

Chauvet assolto 

‘Avendo la Corte d'Appello di Aquila as- 
solto per inesistenza di reato, il famigerato 
Costanzo Chauvet, proprietario del Popolo 
Romano, l’Italietta nota : a furia di ricorsi, 

di brigare a dritta e sinistra, di far viag- 
giare illustri magistrati, il sig. Chauvet è 
venuto fuori da tutta questa sporca faccenda 
del riso, candido come una colomba, 

n: “Nel XXV della guerra franco- germanico 

Mentre i fogli liberali in Italia per il 
XXV dalla breccia studiano tutte le vie per 
più denignare ed insultare il Papato, i giore 
nali della protestante Germania festeggiando 
il venticinquesinio dalla unione di essa esu- 
‘mano decumenti i quali tornano di onore 
al Papato. i È 

A proposito del 25.0 anniversario della 
dichiarazione della guerra del 1870, essi 
‘ricordano il tentativo di mediazione fatto 
da Pio IX, il 22 luglio 1870. 

Prussia: 

« Maestà ! 
Nelle gravi circostanze nelle quali ci tro- 

viamo, vi parrà forse insolito ricevere una 
lettera da me; ma, come rappresentante 
sulla terra di un Dio di pace, non, credo 
‘poter far a meno di offrirvi la mia mediazione. 

Il mio desiderio è di veder cessare i pre- 
| parativi di guerra e di prevenire.i mali che 

ne sarebbero inevitabile conseguenza. .. 
La mia mediazione è quella di un sovrano 

‘che in questa qualità non può dare alcuna 
ombra, per la piccolezza dei suoi Stati, e 

al Re 
Il Lana mandò infatti la seguente lettera » 

che deve ispirare fiducia per l'influenza 
morale e religiosa che incarna. 

Dio voglia esaudire i miei voti e quelli 
che faccio per Vostra Maestà, alla quale de- 
sidero di essere unito coi legami dello stesso 
amore in Cristo. 

Dal Vaticano, 22 luglio 1870. 
Pio P. P. IX.» 

Post-scriptum. — Ho ugualmente scritto 
a S. M, l’imperatore dei francesi. 

Re Guglielmo rispose: 

« IMustre Papa, 
Sono rimasto, non maravigliato, ma pro- 

fondamente commosso, quando ho letto le 
parole eloquenti firmate dalla vostra mano, 
per farmi udire la voce del Dio di pave. 
Come il mio cuore potrebbe non intendere 
un appello così potente? 

Dio m'è testimone che nè io nè il mio 
popolo abbiamo desiderata la guerra. Noi 
obbediamo ai doveri che Dio impone alle 
nazioni e ai sovrani impugnando la spada 
per difendere l’ onore e l’ indipendenza della 
patria, e noi saremo pronti a deporla ap- 
pena questi beni saranno assicurati. 

Se Vostra Santità potesse darmi, da parte 

inopinatamente, l’assicurazione delle sue 
intenzioni pacifiche e garanzie contro il rin- 
novarsi d’un attacco simile alla pace e alla 
tranquillità dell’ Europa, io non mi rifiute- | 
rei a riceverle dalle mani venerab li di Vo- 
stra Santità, alla quale sono unito dai le- 
gami dell’amor cristiano e d’una amicizia 
sincera. 

Berlino, 30 luglio 1870. 
Guglielmo. » 

Governo e Parlamento 

senato del Regno 
Seduta del 5 — Presidente FARINI. 

Si apre la seduta alle 3.15. 

I provvedimenti finanziari 
Procedesi alla votazione a scrutinio segre- 

to dei progetti discussi ieri e risultano ap- 
provati. 

Si apre la discussione generale sui prov- 
vedimenti di finanza e del tesoro. 

Vitelleschi pur approvando la condotta 
del governo, sì augura che non passino in 
«consuetudine modi di governo disformi dalla 
costituzione. Propone un ordine del giorno 
col quale il Senato riconoscendo la eccezio- 
nale necessità. nella quale si è trovato. il 
governo di provvedere alla cosa pubblica; 
accorda la sua sanatoria ai decreti-legge, 

Alfieri riconosce .che la situazione del- 
l'anno scorso è migliorata, ma fa le sue 
riserve sui. metodi seguiti dal inistero; 
bisogna migliorare il funzionamento della 
costituzione. i i 

Rossi Alessandro si associa alle lodi per 
l’ energia dei ministri, ma critica la qualità 
dei provvedimenti, che qualifica un cumulo 
di torture, perchè con essi si ricorre al s0- 
lito organo : la dogana; e si colpiscono le 
industrie, ossia la vita economica del paese. 
Propone un ordine del giorno simile a quello 
di Vitelleschi. 

Il ministro Boselli spiega che il criterio 
del governo fu uno solo ed assai semplice : 
per trovare i ventisctte milioni occorrenti 
al tesoro si preferì la moltiplicità delle im- 
poste ad una sola e grande. 

Il ministro Sonnino osserva che il mini- 
stero ha dovuto provvedere ad una situa- 
zione creata da precedenti non suoi; le ri- 
forme desiderate non si possono fare in un 
soffio; ricorda le economie fatte; difende i 
decreti-legge; essi non sono un sistema ma 
un correttivo di qualche difetto parlamen- 
tare. Conclude dicendo; non un soldo di 
sbilancio fra l’entrata e la spesa; non un 
soldo di emissione di titoli all’ estero. Que- 
sti sono i capi saldi della politica finanziaria 
del governo. Se il Senato riconosce che i 
provvedimenti seno buoni e che dovettero 
imporsi per decreto reale a causa di urgenti 
eccezionali circostanze di voti, e farà opera 
utile al paese. (Benissimo, vive approvazioni). 

Finali, relatore, crede che data la ecce- 
zionalità delle circostanze e l'utilità dei ri- 
sultati si debba dare una sanatoria agli 
atti del governo, che non gli erano consen- 
titi. Accetta Ja. mozione che più chiara» 
mente dà la sanatoria ai decreti legge e 

‘ prega il governo di contentarsene. 
SE parlerà. perchè lo eccitò il sena- 

tore Finali, ma si limiterà ad una dichia- 
razione. Il decreto legge ha ‘una sola di- 
fesa L'urgenza e la necessità non dunque 
i rigorosi principii di diritto costituzio- 
nale ai quaji tutti, siamo. devoti. Se vi fu 
urgenza e necessità forsechè occorre dire 
ehe è necessario ‘una sanatoria? l’appro- 
vazione del Parlamento non lo inelude? 
Bismark fece molto di più. di quanto fece 
il governo attuale: mantenne un esercito 
superiore a quello veluto dal Parlamento. 
Uscì dalla costituzione, ma ne fu benedetto 
dopo le vittorie del 1866. Nessun governo 
si trovò in quelle condizioni in cui si trovò 
l'attuale. Vera da tremare ad assumere il 

la soppressione di società settarie furono 
approvate. Si rifece l’erario dello Stato, si 
cercò di discutere subito i decreti legge, 
ma si dovette prorogare il Parlamento e 
con ciò, lo dice con coscienza, si salvò la 
dignità del Parlamento e lo Stato. Ricorda 
che altre volte si portarono decreti legge 
al Parlamento, il Senato nella passata legi- 
slatura fu il presidio del governo e spera 
trovarvi anche ora l’aiuto, perchè il go- 
verno conservò le istituzioni e portò la pace 
al paese. (Bene.) 

Dopo brevi repliche di Vitelleschi e di 
Rossi A. vien svolto da Bargoni il seguente 
ordine del giorno: « Il Senato, udite le di- 
chiarazioni del presidente del Consiglio, 
passa, ecc. » 

Crispi e Finali lo accettano; Vitelleschi 
e Rossi ritirano i loro ordini del giorno ed 
approvasi quello di Bargoni, ed è chiusa 
la discussione generale. 

L'T'ATIUTLA. 

Milano — Per it XX Settembre — La 
Sezione-Giovani del Comitato Diocesano Milanese 
pubblicherà, in segno di protesta per la data do- 

; È er ttembre, un numero unici - 
di colui che ha dichiarato la guerra così ' gate dre ordinario XX Settembre al quale gentilmente 

collaboreranno varie tra le migliori e più pode- 
rose penne cattoliche d’Italla. 

Roma — Furto sacrilego — Padre Cele- 
stino Silvio, curato della Chiesa di S. Agostino, 
nell’ aprire le porte del tempio, ,scorse in fondo 
all’ altare come un’ ombra che cercasse rintanarsi 
dietro 1’ abside. : 

Impensierito, Padre Celestino, senza chiedere 
. soccorso, fece prima una ricognizione alla svelta 

alla statua della Madonna, posta in una nicchia 
all’ estremità destra della chiesa, e visto che molta 
parte delle gioie di cui era ricoperta avevano preso 
il volo, richiuse in fretta e in faria le porte @ 
corse a chiamar le guardie di P. S. della vicina 
sezione, 

Queste accompagnarono il prete, e dopo una 
minuta inchiesta nei cantucci’ più reconditi del 
sacro recinto, scoprirono. in un jconfessionario, 
rannicchiato, un individuo decentemente vestito, 
tutto tremante. 

Fattolo uscir fuori, e perquisitolo, gli trovarono 
indosso a manciate cuori, cuoricini, reliquiari pro 
ziosi, imagini dorate, rosari d’oro, d’ argento... per 
un valore di 5009 lire, 

Il ladro è tal De Santis Carmine, di anni 40, 
da Barrea, operaio disoccupato. 

Egli fu condotto in Questura e di là. mandato 
alle Carceri Nuove. 

Spezia -- Un alta invenzione italiana 
ed un dispetto contro la medesima — Nelle 
acque del golfo di Spezia sono cominciati gli 
esperimenti preliminari della così detta sfera me- 
tidrida cioè d’una grande palla di metallo, inven- 
tata dall’ operaio torinese Pietro Corzetto, per 
scendere in fondo al mare, la profondità di dodici 
metri e sono riuscite soddisfacenti. 
- Di più non si sa, perchè l'inventore mantiene 
il più assoluto silenzio sul segreto dell’ invenzione, 
nè permette per ora che nessun estraneo assista 
alle prove, sino a che non si facciano gli esperi- 
menti ufliciali 

Inta to però non è mancato l’invidioso che, di 
Soppiatto, ha forzatamenta aperto le valvole della 
sfera metidrida, riempiendola d’acbua, 

L’inventore ha riparato pazientemente questo 
danno e mostrasi più persuaso che mai del fe- 
liee successo finale della sua invenzione, 

Venezia — Il nuovo Sindaco e la nuova 
Giunta — Sabato ebbe lungo a Venezia la prima 
seduta del Consiglio per la nomina del Sindaco 
e della Giunta. A Sindaco venne eletto Serego 
degli Alighieri. Ad assessori i signori : » 
Grimani — Castelli — Clementini — Gosetti 

Mantrin — Sorger — Molmenti — Nani-Moce- 
nigo conta Antonio — Pellegrini conte Federico 
— Facci-Negratì dott. Fausto — Ing. Bianchini 
— Ravà dott. Graziano. 

I cosidettl liberali, ai quali la sconfitta toccata 
ha procurato non poca bile rientrata, vollero af- 
fermarsi ed uscirono come è loro costume in tri- 
viali escandescenze. 

ESTERO 

, Belgio — Congresso contro la letteratura 
immorale — Il seconde Congresso internazionale 
contro la letteratura immorale avrà luogo sui 
primi di ottobre a Bruxelles, sotto la presidenza 
d’ onore di Julex Simon e sotto l'effettiva del mi- 
Distro di Stato Beernaert. I lavori del Congresso 
saranno divisi in due sezioni: 1. Propaganda; 2. 
Legislazione. Numerose memorie sono già annun- 
Ziate di diversi scrittori di varie parti. d' Europa 
e d’ America. Fra breve sarà pubblicato il rela- 
tivo programma. . 

Inghilterra — Come è composta la 
Camera dei Comuni — Ecco una classificazione 
dei deputati inglesi eletti recentemente, secondo 
le loro professioni: . 

26 banchieri, 181 avvocati, 19 distillatori e ne- 
gozianti di vino, 12 ingegneri, 15 proprietarii di 
miniere 0 mercanti. di carboni, 9 diplomatici 0 
fanzionari governativi, 19 agricoltori, 105 \pro- 
rietarii di terre, 5 padroni d'albergo, 15 metal- 
urgisti, 12 rappresentanti operai, 54 manifat- 

vurieri, 11 medici, 35 negozianti, 31 proprietari 
di giornali e giornalisti, 7 editori e librai, 10 
professori di Università, 18 proprietarii e costrut. 
tori di bastimenti, 19 procuratori, 4 agenti di 
cambio, 3 Institutori, 1 maggior generale, 2 te- 
nenti generali, 4 colonnelli, 5 tenenti colonnello, 
13 capitani, 5. maggiori, 1 ammiraglio, 2 capi- 
tani e 1 tenente di vascello. 

Altri 104 membri del Parlamento vivono di 
rendita. 

Xtussia — Diffusione del colera — Da 
ì ere 1! : Pietroburgo si annaucia che il colera in Russia 

governo per salvare la patria. Eppure gli atti . 
del governo non uscirono mai dalla costitu- | 

- zione la proclamazione dello stato d'assedio 

fa rapidi progressi, 
Oltrechè in Volinia, il colera si estende rapida- 

monte sulle rive del Volga, it 

Parecchio città sono infette, compresa Nijni= 
Nowgorod. , 

L'Austria chiude i confini con un cordone sa- 
nitario. Così pure la Germania. Ricominciano do- 
vunque gli eccessi della plebaglia, causa la su- 
perstizione degli wntori. 

A bordo di una nave russa, carica di olii, an- 
corata nel porto d’ Odessa, s:i marinai e il capi- 
tano sono morti di colera. 

“CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA — 
DA SAN DANIELE 

5 agosto 1895. 
Messa nuova. — Ieri per la prima volta 

nella chiesa di S. Croce in Muris, piccolo 
paesello in. quel di S. Daniele, offriva a 
Dio la vittima di pace il novello sacerdote 
Giuseppe De Monte, il quale giunse final- 
mente alla meta tanto sospirata. 

Gli si fece una festa degna di lui. I com- 
paesani nulla risparmiarono per rendere 
più splendido quel giorno, per dimostrare 
il loro affetto al neo-levita. 

Le strade erano sparse di fiori ed il 
suono delle campane si sposava cou lo sparo 
dei mortaretti. 

Dalle finestre pendevano tappeti; due ar- 
chi rivestiti d’ edera e di muschio sorgevano 
all'entrata e uscita del paese. 

Per le vie c'era un brulichio; un andar 
e venir di uomini, donne, fanciulli. In quella 
gente vi si scorgeva un'insolita allegria. 

Alle undici circa si diede principio alla 
S. Messa. La chiesa era parata a festa ed 
una moltitudine di popolo era ivi radungta 
per ricevere dal novello Aronne la sua be- 
nedizione. Alla consumazione fu una com- 
mozione generale, ed io, cho era presente, 
rimasi oltremodo compreso vedendo luc- 
cinare delle lacrime persino sulle  guancie 
di parecchi giovanotti. ll Rev. Vicario di 
S. Pietro tenne un bellissimo discorso ri- 
volgendo parole di consolazione e di con- 
forto al pio Levita, 

sa 
Alle 2 pom. ebbe principio il pranzo. 

Sedevano a mensa oltre quaranta convitati, 
tra cui parecchie riguardevoli persone del 
paese. Furono letti diversi componimenti 
poetici, in cui il clero ed il popolo diedero 
un saggio dell’ affetto e della stima, che 
nutrono verso il novello sacerdote. 

Infine anche il Vicario don Domenico 
Nicoloso sentì il bisogno di dare sfogo 
al suo cuore e con vive parole disse d’ a- 
verlo sempre amato e che in quel momento 
il suo animo era immerso nella piena de- 
gli affetti. 

Poi di nuovo tutti quanti si 
alla chiesa per i vesperi. 

La bella festa, di cui Muris si ricorderà 
a lungo, fu coronata dallo sparo dei mor- 
taretti e dagli evviva dei paesani. 

recarono 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL. GIORNO 6 AGOSTO 1895 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term, 16.—| Min. Ap. notte 16.6 
Barometro 748. | Stato atmos. Bello 
Vento Nord | Press. crescente 
Jeri Burrascoso 5 

Temperatura: Massima 25.5 Minima 14.6 
Media 19.115 — Acqua caduta mjm 8 

BOLLETTINO ASTRONOMICO . 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 4.58 |.Leva ore 20.6 
Passa al meridiano »12.12,26 | Tramonta 5.29 
Iramonta » 19.28 | Età dei giorni 15 

I cattolici friulani per il XX settembre 
La setta giudaica massonica, dopo avere nel 1870 adem- 

Dito l’intimazione di Satana «è venuta l'ora di tirare 
l’ultimo colpo di cannone» (Le Diable au XIX siècle) 
ha decretato ora di festeggiare 1’ anniversario di quel giorno 

in cui « profanò il tabernacolo che Dio aveva sopra la terra, 
menandone anche vanto. nel luogo stesso delle sue solennità, 

essa che grida (e i suoi adepti con lei): Leviamo di sopra 

la terra tuiti i giorni sacri al culto di Dio» (Sal, 73). 

Ma le feste dei Giudei prevaricatori e dei loro schiavi 

hanno la maledizione di Dio, che ha detto: «cangerò in 

lutto le vostre solennità e in pianto tutte le vostre can- 

zoni » (Amos. 8, 10). 

Fidenti nell’ immancabile avveramento della parola di Dio 
i Sacerdoti della parocchia di Talmassons offrono al sommo 

Leone il tenue obolo di lire tredici, in protesta contro le 
offese antiche e nuove ond’ è amareggiato il suo cuore, in 
sovvegno dell’ augusta povertà a cui è ridotto, in augurio 
che «per ragione degli eletti sieno abbreviati i giorni della 

tribolazione grande » (Matt. 24, 22); e invocano sopra sò 
ed il popolo loro affidato 1° Apostolica Benedizione, 

sla 
In protesta delle feste massoniche che si celebreranno il 

XX Settembre, e quale riverente omaggio al Grande . Leone 
XII, implorando 1’ apostolica benedizione, offrono il tenue 
obolo di L, 5 i sacerdeti della parrocchia di rivolto, 

D.n Giacomo Di Pascolo — Din Giuseppe 
Butiozzoni — D.n Antonio Chitrussi 
— Dn Giovanni Gallici, 

Pellegrinaggio Arcidiocesano 
A S. ANTONIO A PADOVA 

La Direzione del Pellegrinaggio a Pa- 
dova raccomanda a tutti di affrettarsi a 
dare il loro nome al proprio {Parrocò, Per 
ritirare il biglietto a prezzo ridotto è indi- 
srt la Tessera di riconoscimento, che 
il Parroco può avere dimandandole diret- 

A



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 6 AGOSTO 1895 

tamente all’incaricato arcidiocesano cav. 
Ugo Loschi in Udine, antecipando la. pic- 
cola offerta di cent. 25. H-treno speciale, 
sempre che raggiunga. il numero. voluto 
dalle terrovie, muoverà da. Udine. la; notte 

1 domenica 18 A gosto. 
e ‘inscrizioni sîi chiu- 

dono il 14. corrente mese. 

Per s. Gaetano 
Domani, nella chiesa dell’ Ospitale, si ce- 

lebra la festa di s. Gaetano. Le messe basse 
Incomincieranno alle 4 12 ant; alle 10 ci 
Sarà messa solenne con accompagnamento 
d'organo. La sera verso le 6 incomincieranno 

.l vesperi, con orazione panegirica, che verrà 
lecitata da distinto oratore; quindi bene- 
dizione col Venerabile e bacio della sacra 
reliquia. Il bel concorso di queste sere, al 
triduo di preparazione, assicura che domani 
l'affluenza di devoti sarà vieppiù numerosa. 

Consiglio Provinciale di Udine 
. Il Consiglio provinciale viene convocato 
in sessione ordinaria pel giorno pel giorno 
di lunedì 12 agosto 1895 alle ore 11 ant. 

All’ ordine del giorno già pubblicato nel 
nostro numero del 27 u. s. vanno aggiunti 
i seguenti argomenti ; 

Partecipazione della Provincia alla festa 
Nazionale del 20 settembre in Roma. 

Decisione sul ricorso dell’ avv. dott. Marco 
Ciriani contro la proclamazione del signor © 
Zatti avv. Luigi a Consigliere provinciale ! 
pel Mandamento di Spilimbergo. 

Le riforme del ministro Calenda 
Nella tornata del 13 luglio u. s. S. E. il 

ministco guardasigilli presentò in Senato 4 
progetti di legge, che modificano alcuni 
importanti istituti del nostro codice di pro- 

cedura penale, quali sono l’appello, la 
contumacia, la revisione e la cassazione. Dal 
largo riassunto contenuto nell’ ultimo nu- 
mero della rivista La Cassazione Unica 
togliamo alcune delle innovazioni più note- 
voli, contenute in questi progetti. 

1) E’ abolito l’ appello dalle sentenze dei 
ribunali. 
.2) Quando i tribunali debbono conoscere 

di delitti che importino una pena restrittiva 
superiore nel massimo a cinque anni, essi 
sono composti dal presidente e di quattro 
giudici. Qualora manchi organicamente nel 
collegio tale numero di votanti, il giudizio 
n’è deferito al tribunale più vicino della 
stessa provincia, il quale ne sia fornito. 
:8) In appello e ne’ giudizii di rinvio or- 

dinati della Cassazione potrà essere aumen- 
tata la pena non ostante abbia appellato o . 
ricorso il solo imputato. 

4) Divengon di competenza della Corte di 
Assise oltre che, come adesso, i delitti 
contro la sicurezza dello Stato o d'istiga- 
zione o provocazione a commettergli, gli 
abusi de’ ministri del culto, i delitti di 
stampa e quelli elettorali, anche le offese 
alla libertà de’ culti, le offese più gravi alla 
libertà individuale, la violazione del segreto 
epistolare e i delitti puniti con l’ergas‘olo; . 
cosicchè la competenza delle Assise è au- 
mentata pe’ reati comuni. 

5) Non sono più giurati per diritto i con- 
Siglieri comunali presenti o passati e i 
sensali; viene aumentato il censo, 

6) I giurati non potranno deporre schede 
bianche; punito il giurato che 8° astenga 
dal votare. È 

Il presidente potrà ordinare la segrega- 
zione de’ giurati durante gl'intervalli della 
Udienza. tia n 

7) Sono aumentati i casi di revisione del 
processo penale, ed è notevole tra questi lo 

postariore confessione dell’ imputato che sia 
stato assolto. 

8) Il giudice istruttore può emettere or- 
dinanza di non luogo non soltanto per 1n- 
sufficienza d’indizii, ma anche per completa 
mancanza d’ogni indizio di reità. È 

9. I periti saranno nominati dall'autorità 
giudiziaria, come nelle contestazioni civili. 

10) Nessun imputato e nessuna parte ci- 
vile potrà avere più di due difensori. La 
arringa di un avvocato non può durare più 
di un'intera udienza. 

11) Il presidente del tribunale ha gli 

tari N 19 » 88.70 

in complesso N. 779 L. 3638,50 
‘ Riparto dei mesi precedenti L. 28307.95 

in complesso L. 26941.95 

Righe IO 
l'omadini N. A 
Dc relitto N. 4 L. 60) L 105 

Riporto mesi precedenti » 705 

Stessi poteri discrezionali del presidente delle 
Assise, 

12) Il frutto del lavoro fatto dal condan- 
Nato durante l’ espiazione della pena è in 
parte devoluto a chi fu danneggiato dal 
Teato, che egli commise. 

13). Importanti disposizioni mirano a tu- 
telare i diritti di minorenni abbandonati e 
delle persone incapaci per malattia di 
provvedere a sè medesimi e quelli de’ corpi 
morali, i cui interessi siano trascurati dai 
loro legittimi rappresentanti. 

Le cooperative di consumo 
pi telegrafano da Roma, 5. agosto, mat- 

a: 

D’ accordo fra i Ministeri delle Finanze 
e dell’Agricoltura sonò in corso appositi 
studi circa il funzionamento delle Coopera- 
tive di consumo, allo scopo di ben deter- 
minare ì limiti entro i quali convenga 
circoscrivere l’azione, affinchè non abbiano 
ad esorbitare dal loro vero campo. 
Gli onorevoli Boselli e Barazzuoli, antichi 

' di questo stucco di quella che al momento 

e convinti fautori delle Cooperative, credono | 
necessario di bene disciplinare il funziona- 
mento per impedire, che esorbitando esse 
dai. loro limiti naturali, non debbano in . 
ultimo risentire'gravi danni. 

Per scontare il carcere 
cui fu condannato dal Pretore del primo 
Mandamento, ieri circa le 4 e mezza nom,, 
presentavasi alla caserma delle guardie di 
città il nominato Mainardis Pietro fu Gio- 
vanni, d’anni 30, fonditore di qui. 

Ubbriaco 
Gli agenti di P. S., ieri circa le ore 10 

pom., dichiararono in contravvenzione per 
molesta e ripugnante ubbriachezza Ventu- 
rini Antonio fu Francesco, d’ anni 40, nato 
e domiciliato fuori porta Cussignacco. 

Raccolto delle castagne nel 1894 
Diamo qui di seguito le notizie approssi- 

mative per distretto su questo raccolto, 
quali risultano dalla statistica definitiva 
della. Provincia compilata dalla R. Pre- 
fettura e testà \approvata dal R. Ministero 
d’ Agricoltura, Industria e Commercio. 

Il primo numero indica a quanti ettari 
di terreno si è estesa la. coltivazione, il 
secondo la produzione media per ettaro in 
quintali ed il terzo |’ ammontare comples- 
sivo del raccolto pure in quintali. 

Ampezzo 10 — 11,30 — 113; 
Cividale 1090 — 3,06 — 3231; 
Codroipo _ —_ ; 
Gemona 1413 — 2,40 — 3335; 
Latisana cea vert) 
Maniago 38 — 2,80 — ; 
Moggio 1— 7,-— % 
Palmanova i muti) 
Pordenune . 
Sacile 2— 2,- — 4; 
S. Daniele 83 — 23,94 — 777; 
S. Pietro al Nat. 709 — 5,42 — 8818; 
S. Vito al Tagl. prc is 

157 — 260; Spilimbergo 166 — 
Tarcento 722 — 8,01 — 2177; 
Tolmezzo ‘47 — 5,96 — 252; 
Udine 71)2 — 8,30 — 24; 
Totale Provincia 4253 112 — 8,96 — 14280, 

Coloro che desiderassero notizie più par- | 
ticolareggiate potranno rivolgersi alla. R. | 
Prefettura. 

Congregazione di Carità di Udine 
Bollettino di beneficenza mese di luglio 1895 

Sussidi a domicilio ordinarii 
da LL 8a 5 N. 59 L. 2267.50 

» 6a 8 » 120 » 809,— 
» 9a 12 » 29 » 241.80 
» 18 a 15 » d » 71° 
» 16 a 20 » 5 » 95.50 

>» 21 a 80 » — SE: pale 
» 30 a 40 > AC » 65.- 
» 40 in su » — > PIENI FRE 

Totale sussidi N. 750 per L. 3549.80 
in razioni alimen- 

Totale L. 810 
Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze funebri come da pub- 
blicazioni durante il mese L. 67—- 

Billia D.r Gio. Batta per design. suss. » 12.— 
Negozianti diversi a mezzo Società 

Agenti di Commercio per aboli- 
zione regalie ». 180.- 

Vozzola Pietro » 2.- 
N. N. »  —,50 

; Totale L, 111.50 
riporto mesi precedenti » 602380 

in complesso L. 62834.30 
La Congregaziona riconoscente ringrazia. 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 
In morte di Calligaris Sebastiano : 
Bianchi Vittorio L. 1. 
Id. di Asquini co Margherita : 
Santi e Grassi L. 1. : 

va 
Per il Comitato protettore dell’infanzia. 
In fnorte di Asquini co Margherita : 
Someda De Marco L. 24). 
Le Direzioni riconoscenti ringraziano. 

Stucco assai solido — Come comporlo 
Cinque libbre di limatura di ferro fuso, 

2 once di salamoniaco, ed 1 oncia di zolfo, 

riducendo i due ultimi ingrediepti in finis- 

sima polvere, sono i componenti dello stucco 

suaccennato, i quali dovranno impastarsi 
con dell’acqua semplice. Si avverte: 1. di 

non comporre mai una maggiore quantità 

serve essendo soggetto a guastarsi ; 2. che 

la limatura di ferro sia scevra di ruggine. 

Pensiero morale MO 
« L’ingiustizia è, a chi la fa, più indi» 

gesta, che non a chi la riceve ». 

mMiario fSsacro 

Mercoledì 7 agosto — s. Gaetano da T. — Festa 

' agosto pelle sottosegnate frutta : 

.... Maria 
Raccolto avuto inveca nel 1893: Provin- 

cia 4268 —- 4,75 — 20378, 

e panegirico nella chiesa del Pio Ospitale, 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato di ieri 
Prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza ieri 5° 

al quintale 
Corniole L.12,— a 18.- 
Noci » 25,— » 80, 
Peri » 17, » 85, 
Pesché » 15,— » 90,= 
Pomi » 14,- » 5, 

1° esistenza. — In omaggio ai dettami di una buona igiene, 
ha preso una giusta voga l’uso delle acque! da. tavola. Fra 
tutte le acque che si conoscono oggidi, quella che ha incon- 
trato le maggiori simpatie è la Nocera. Ottima di sapore, 
chimicamente e batteriologicamente purissima, costituisce la 
bevanda igienica ideale pel gas carbonio che contiene. ll 
professore Loreta la chiamò la migliore delle acque da tavola. 

L. 18;50, la cassa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgersi F. Bisleri e C., Milano. 
Il Ferro-China-Bisleri all'acqua di Nocera è la bibita pre- 

ferita per una cura ricostituente. 40. 

ULTIME NOTIZI: 
ROMA, 3. 

leri, nella sala del Concistoro, i Pelle- 
grini Nord-Americani, a cui si unirono al- 
tri scopicui cattolici stranieri, . assistettero 
alla Messa del Papa. 

Dopo la Messa, e fatto il ringraziamento, 
il Santo Padre ammise i pellegrini a fami- 

2
4
 

| gliare ricevimento 

Stasera haluogo un sontuoso pranzo degli 
Americani all’ Hotel Uoatiionial. % 

T pellegrini sono entusiasti dell’accogllenza 
avuta al Vaticano e dai cattolici romani. 

— Oggi ricorrendo la festa di Maria 
SS.ma della Neve, una rappresentanza della 
Società Primaria Romana per gli Interessi 
Cattolici, composta dei Signori Marchese 
Augusto di Baviera, Comm, Alberto Antonini, 
Avv. Angelo Angelini Rota, si recò giusta il costume, alla Basilica Liberiana, per offrire il 
calice che in questo medesimo giorno, fino 
al 1870, presentavasi alla Madre di Dio dal 
Municipio Romano, quale tributo di devo- 
zione % i gratitudine cittadina verso 

. Ma. 
— Il Principe Tommaso è latore di una 

: lettera autografa dell'Imperatore di Germa- 
nia al Re Umberto. 

Il Principe presenterà anche al ministro 
della marina la sua relazione sul viaggio a 
Keel 

Il Principe Tommaso verrà a Koma da 
| Napoli lunedì prossimo. 

— Bernardo Tanlongo è seriamente am- 
malato. 

L'altro dì quando si dovè rinviare la 
causa per lo cheque di 4,900,000 adducendosi 
a motivo l’impossibilità del Tanlongo a 
comparire, molti credettero si trattasse sem- 
plicemente. d'un mezzo avvocatesco per 
ottenere una dilatoria. 
Ma la verità è che Tanlongo era da qual- 

che tempo assai sofferente, ed ora le sue 
condizioni di salute sono molto aggravate. 

Riassunto del programma ufficiale per 
le feste famoso 

. Il giorno 17: Inaugurazione della gara 
ginnastica. 

18: Inaugurazione del tiro a segno e della 
colonna commemorativa alla breccia di 
Porta Pia. 

19: Riunione dei sindaci in Campidoglio, 
premiazion3 delle scuole e ricevimento ai 
musei capitolini. 

20: Convegno delle Associazioni a Porta 
Pia e illuminazione. 

21: Pellegrinaggio delle Associazioni al 
Pantheon, al Campidoglio e al Gianicolo per 
deporre corone sulla tomba di Vittorio 
Emanuele e sui busti di Mazzini e di Gari- 
baldi. * 

22: Inaugurazione del monumento a Ca- 
vour al ponte Umberto. 

23: Festa della bandiera nazionale e 
girandola. 

Dal 23 in poi: Congressi di feste di ini- 
ziativa privatarece, È 

Infine al 2 ottobre, anniversario del ple- 
biscito, si faranno le premiazioni dei vinci- 
tori delle diverse gare. Dopo, illuminazioni 
ai monumenti e chiusura delle feste. | 

Che cosa chiede Baratieri 
Il generale Baratieri ha avuto un lungo 

colloquio con il ministro della guerra, Egli, 
riconfermando quanto aveva manifestato, nei 
suoi rapporti scritti, ha dichiarato che per 
concretare i disegni suoi, necessari‘alla sicu- 
rezza ed all’avvenire della. colovia, non:do- 
manda alcun rinforzo di truppe bianche oltre 
quelle di cui già dispone essendo più che 
sufficienti all'uopo. i 

Egli soltanto intenderebbe di formare al- 
tri due o tre battaglioni di indigeni, chie- 
derebbe qualche rinforzo per materiale di 
guerra. 

Fra il generale ed il ministro l'accordo 
sarebbe completo per quanto concerne il 
piano di difesa militare esposto da Bara- 
tieri. i 

Massaeri in China 
Il Times ha da Shanghai: Dieci sudditi 

inglesi furono uccisi nel massacro di Wha- 
sang presso Kuceng. Il ministro protestante 
Stewart, sua moglie e un bambino furono 
bruciati vivi nella loro residenza ; sette don- | 
ne furono uccise a colpi di lancia e spada; 
parecchi fanciulli rimasero gravemente feriti. 

ll monumento n Garibaldi 
Telegrafano da Roma, 5 agosto : 
Contrariariamente alle voci corse, i lavori 

del monumento a Garibaldi procedono ala- 
cremente in modo da assicurare pienamente 
che l’opera sarà compiuta nel tempo stabi- 
lito. L'inaugurazione avrà luogo quindi 
senza aleun ritardò il 20 settembre 1895. 

TELEGRAMMI 
New York 5 — Si ha dall’Avana: Dicesi | 

che .vi fu un grande combattimento presso | 
Barawa. Il generale spagnuolo Sandaval . 
rimase ferito. Le città dl Giguani e Baraeva . 
sono incendiate. 

Tabrez, 5 — Scoppiarono disordini in se- 
guito ad aumento del prezzo del pane. La 
polizia uccise venti persone, La folla tra- | 
sportò i cadaveri presso il console di.Russia, 
che reclamò presso il Governatore per una. 
diminuzione del prezzo del pane. — (T'abrez, 
città persiana, gran centro di commercio, 
con 170,000 abitanti). 

Londra 5 — L'Imperatore Guglielmo è 
arrivato a Cowes. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

(VEDI IV.a PAGINA). 

(Angolo Casa Giacomelli). 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi,. 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- | 
siastici. 

Trovasi pure bene. assortito in Lana per . 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane;‘In-. 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie; fazzo-..— 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- | 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce | 
scelta ed a prezzi da non temere confronto 

ne pPopPirerEksr 
AUGUSTO VERZA 

MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chincaglierie, Mercerie, Profumerie, 

Mode, Giocattoli, Articoli da viaggio. Costumi da bambini, 
Oggetti per regali 

vag* Bastoni da passeggio 

Unico grande deposito 

E VELOCIPEDI 
delle rinomate fabbriche Inglesi e di Germania 
- HUMBER e C.0 - Limited — OPEL ADAM - 
Riisselscheim — TOWNEND BROTTEHER H, L. — 
SWIFT - Steyr — VESTW - A. T. — ROYAL 

PROGRESS — FLECHE CYCLE — “ CONVENTRI 

CROSS,, — PEREGRINE LEICSTER CYCLE C. 
TRIUMPH - OYCLE - C0. — PEARL - CYCLE — 

QUINTON WORKS — NEW - HUDSON — THE 
FLEXIBLE — THE BEST CYCLES. 

Assortimento completo, accessori. per velocipedi — Costumi per ve- ‘f 
locipedisti, berretti, scarpe. 

—— 

UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE 
E ANIUADAITSINNSNNNA 

— OFFICINA PER RIPARAZIONI — 

Ombrellini - Ombrelli = 

Orario ferroviario || 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE: 

É 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 6 AGOSTO 1895 n 

LE ) INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annanzi del © 
liano via della Posta [6, Udine, 

Cittadino ita 
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DL 1422 «I I Asma = x asma cronico, 
; A | ape dl DI N & umido o pituitario e 

T immagini di Santi ° 8 ANTICANIZIE = MIG NE i PROFUMERIA AMOR specialmente | asma NER- 
d crono der soli cent, 50. kr i £ VOSO o CON VULSO, le 

I! più er:nde e variato E° un preparato speciale indi- DI ‘ncaiali44 can D soffocazioni, le oppressioni, l’af- 

i PE Se nto d' PRESO cato per Didone ai capelli bian- È. Specialità Priwilegiata fano, la dispnea anche in- 
î Sierecr insita chi pa chi: ed indeboliti, colore, bellezza 0.4 DI | i gere 0 co presto 

ala Si vitalità della prima ovinezza. S Patt Pa PI ApeT " a } \ elle vie respiratorie (Droncniti 

i pr ag o; as Questa pda N te mp È A. MIGONE e C.i - Milano | lente e croniche, catarri, ecc.) 
joltii Poste 16, Di let zi ne pei capelli non è una tin Premiate colle più alte Onorificenze sono si O 

eac22=54% arasg ppi api tura, ma un’ acqua di 803V8 Pro: ox e guarite Intaulbilmente iN 1V- 

ca fn he non. macala "ne la 88 pe dentà dai prodi, 1a avait da. OB e firn cille rinomate 
Bo Via della P. sh n. A di bianoniac, la pal glo n Ch Ditamente al suo basso prezzo, fanno Pillole Antimiasmatiche 

(0) _ e} 75 % 

Ti UDINE ; speditezza. Essa agisce sul bulbo £7 ig Stlb. 022 — aco, 004 — Be 
li 5 6 6 rba fornen: £5 PROFUMERIA una — hyo 005 asa Fet. etc. 

cane i dei capell e della barba $ 
tana | dobe'il nutrimento necessario e. #- AMO LR-NMI ONE del Chimico-Farmacista FER- 

Libri hi devozione ff cioè ridonando-dora il colord. pri- $$ ADI è-MIGONE DINANDO PUCCI di Pavullo 
ti dh È È | mitivo, favorendone lo sviluppo e i+ un articolo dei più ricercati e convenienti. nel Frignano, i 

Vuoi, Dretnnarsi, 113,6! ondata fessibli, motti ed arrestandone la caduta. Inoltre 5% AMOR-MIGONE — ESTRATTO Ogni scatola grande Lire 
{Db be d4S di dev. ziane «+ BRA pulisce .prootamente la cotenna, fa sparira la forfora, $i AMOR-MIGONE | SAPONE 2.50 — piccola L. 150. — 

(Y] assotanio alla b live: © RBB Una battigia busta per concipuirne spreceraszoneem Gi © Motne Locri sea ro, RTS 
pla mode:tà nec proof un effetto sorprendente, e AMOR-MIGONE — ACQUA DENTIFRICIA ent Li puzza 

Ù. si rivolga Di a Liberia dl Costa L. 4 la bottiglia. , AMOR-MIGONE' POLVERE DIPNTIFRICIA DA Paiolo di Rvvno. d i E] _$ { . 
di Patronati vi d6000Py (4 AE spedizioni per pacco poslale aggiungere cent. 80. da ngi i, ARA i ro Vendesi in Udine alla far- 

ù sta, 16, Ùii Luo, di di 1 suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumesie,. Farmacisti e Droghieri. visoPi Sn Lr 
[‘ (Sine ina (pin Es Bepi Foe e 

# a Foscolle. 

Deposito generale A. MIGONE e C., via Torino, 12, — MILANO. 

Sio va \CAG DE BE- CR 

bi 1369) 
Tordorsi dai calori estivi 

facendo la cura del FERRO CHINA BISLERI liquore 
gradevolissimò | al palato — facilmente digerito dagli | 

stomachi più deboli. — È' preferito del ; ricostituente 

arche economicamente per- VOLETE 1A SALUTE 1? 

chè bastano.. 6 bottiglie bi 

Pie cei ST A0gHito ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente Y #= j 

| ce I'Appatito, colle celebri polveri. dello "| 

"L'Acqua ci Nocera Umbra STABILIMENTO CASSARINI = 
DI BOLOGFINA ‘è il prototipo d ile acque ‘da tavola + batteriologica- 

14. 
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ment fa * liatina, favorisce in modo i vi j a È 

meraviglioso la digestione più dificile, — Ecco il mo- Si trovano in. italia, e fuori nelle. primarie Farmacie. f 3 { 
tivo del suo titolo: di : H PERO I, h dp SS | Si spedisce gratis |’ Opuscolo dei guariti. =: 
REGINA DILLE ‘ACQUE DA TAVOLA 

LIS RETRRPERITTIT 15 

i i IR ICI 301 XIXIKKaKkacdo eci TTI Futa PR N av 
Li a sd. e rain SGA# 1 n iintae CE 

I GRANDE STABILIMENTO IL FERRO MA LESCI ser 
è prescritto dal medici per gaarire completàmente |! ANEMIA A A 

IDRO - ELETTRO - “TERAPICO lla CLOROSI (colori pallidi) LEUCORREA, (fiori bianchi AME-: 4 

I 5 NORRHA, (mestruazione nulla 0 difficile) TISI, £CROFOLA;i © 

| — con apposito locale per la enra KNEIPP — L{{ : tutte le malattfe esaurienti ed epidemiche — (INFLUENZA, CO. 
(sistema Worishofen) , LERA, TIFO, ecc., -- ed in cea ln Sri quelle cb ir UDINE UDINE 

DIREZIONE MEDICA A. PERMANENZA MORBOSE che provengono da. indebolimento ed alterazione della | | n È 
messa di sangue. 2 Via Cavour Via Cavour 

| UDINE * ll Ferro Malesci distrugge radicalmente i ba cilli A 
Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno Fai i patogeni ì quali la scienza ha ormai luminosamente provato essere; .>);} N. 7. N. 7, 

— CON APPOSITO LOCALE PER LE APPLICAZIONI || È la causa prima di ogni malattia. "il 

SECONDO IL METODO DI CURA KNEIPP,— bagni ‘ipa IL FERRO MALESCI si vende al dettaglio. in de e op 

tutte le farmacie del mondo. All’ ingrosso presso tutti i negozianti 
ìn prodotti chimici. — Esclusivo coucessionario tanto in Italia che 

all’Estero LUIGI :GORDINI Piazza del Duomo, n. 14, Firenze. | 
Depositi Priucipali a Udine, prosso il Sig. Giacomo Comessatti 

il sig. Giuseppe Gerolami, ed 1l farmacista Antonio Manganotti. 

fr irdaiaiatantitbmgalninzizianetabanatà di 
Orologeria tà Oreficeria. dl 

ITALICO RONZONI 
UpINE- Via Rialto, 1- UDINE 

a vapore, bagni elettrici generali e parziali — sistema 
Gartner unico in Italia -- applicazioni elettriche esterne, 
pneumoterapia, massaggio ecc. 

Abbonamento. speciale per cura non minore di giorni 
20. — Cora idrica semplice con camera nello stabilimento 
L. 3,50 al giorno, id. senza camera L, 2:00. -- Cura idro- 
elettrica ecc. con camera L. 5,00 al giorno, id. senza  ca- 
mera L. 3,90. — Per bisogni od esigenze speciali prezzi da 
sonvenirsi, = Lo stabilimento non tiene peusione, ma ila si 
può avere a prezzi modicissimi nelle vicine. trattorie, ed. e- 
ventualmente può venir servita anche in camera. 

D.r Domenico Caligagie. 

LABORATORIO E DEPOSITO 
Strumenti Musicali a fiato e a corda 

SPECIALITÀ 
Mandolini - Chitarre - Ocarine - Bastoni flauto 
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 Assortimento orae armoniche nazionali ed estere 

— Armoniche di premiata fabbrica nazionale. 

Vendita — Riparazioni e cambi 
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Unite Rappresentante con deposito 
ed esclusiva vendita per Udine e Provincia della 
premiata fabbrica istrumeni? inusicali 

MAINO e “RSI di Mi'an> 

IC EAT FOCE SGGSICAIE AGATA 

Ce GsT=sCsSEGSsST CT 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

dg 

Varisto e grande assorti- 
mento orologi d’oro, argento 

..0 metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

Novità catene d’oro e d’ ar- 
gento, for: imenti per. signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara= 
zione di ‘orologi garantendo 
puntualità e perecìisione nei 
avori, 
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Il Caff-Malto-Kueipa il pr dn è | LUIGI GROSSI 

L’ Uffficio di pubblicità del. GIORNALE di 
KNEIPP; via della Posta, 16, assume qua- 
lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad affresco, ad. olio, a tempera), 
come Pale per altare, Via Crucis, Gonfa- 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, ‘si- 
stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 

1 lavori vengano eseguiti da ‘abili artisti 
a prezzi modicissimi, 

(prodotto dalla Compagnia del Caffè-Malto in Genova) Grande assortimento di Orologi d’oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 
| ranzia di un anno. 

| Catene d’oro e d’argento, Fornimenti ; 
| completi per signora, Braccialetti, Buccole 
| 

I 
L.ò 

N è ormai riconosciuto il più sano, igienico 
ed economico succedaneo al Caffè. 

Diffidare delle. contraffazioni, esi- 
gendo la marca originale di fabbrica. 

In vendita presso tutti i droghieri 
del Regno. 
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Anelli ecc. Novità in argento e in oro 
Î fino 18 carati garantito. y.
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A richiesta sì spediscono ‘progetti. 

Le e. DÌ È 


